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Le vacanzo natalizio e pei capodanno 
vélgono alla fine; già annunciasi che 
il Senato, sj riunirà in seduta pubbl'ca 
nel ‘26 gennair, e la Camera dei Depu- 
tati. pel 31. 

A Palazzo Madama devesi compiere 
la discussione ed approvszione di al- 
cuni bilanci, che la Camera elettiva 
approvò:-prima delle vacanze. Nell'au 
letta di'‘Montecitorio pur si dovravno 
discutere i blanci non ancora appro- 
vati, per sottoporre poi anche questi 
alla sanzione senatòria. = 

Dunque ormai è’ prossima a ride- 
starsi anche in Italia la vita pol tica, 
che si fa sempre più attiva a Parla- 
mento aperto. 

E poichè, oltre i’ bilanci,:c'è tanto 
lavoro pronto intorno alti interessi dello 
Stato e della Nazione, è lecito sperare 
ché' il Potere legislativo saprà corri- 
spondere alla pubblica fi lucia. 

R guardo al Sanato, ci affida la ma- 
turità del senno ed il patriotism» su- 
periore alle passioni politiche, Riguardo 
alla Camera elettiva, sembra cha nei 
periodo delle brevi vacanze, a certi im- 
peti appassionati sia succeduta la ri- 
flessione, e che almeno taluni gruppi 
di Oppos'tori (gruppi costituzional’) non 
aiuteranno sùbito l' Estrema Sinistra, 
qualora, tornando a Montecitorio, vo- 
lesse riprodurre lo scandalo dell'ostru- 
zionismo e delle violenze. 

Dopo i bilanci, infatti, la Csmera 
dovrà. pronunciarsi sul famoso Doscreto- 
Legge, di cui oggi si occuperà, forse 
per l’ultima volta, Ja Commissione par- 
lamentare incaricata di esaminarlo, ed 
udirà la Relazione dell'en. Girardi. Ma, 
oltre il Dacreto - Legge, è noto a que- 
st'ora che parecchio interpellanze ven- 
nero presentate da Deputati socialisti 
e di altri gruppi radicali, specialmente 
riguardo la mofîz, e l’azione di Magi- 
strati e Prefetti in Sicilia, e così in- 
torno la politica estera. Perciò nel- 
l’atiletta la discussione forse non pro- 
cederà calma e serena come a Palazzo 
Madama, ed ogni giorno potrebbero 
nascere incidenti, per cui msttore a 
pericolo la continuità dei lavori par- 
Iamentari. 

Questa è una ipotesi che vorremmo 
smentita ‘dal fatto. Tuttav'a pur di 
essa il Paese dee tener conto, e pre- 
perarsi ad ogni evento. Già, da tanto 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


Il mistero di Fermwood, 





Lucia rimaso seduta durante qualche 
tempo, serbando un prefondo silenzio 
e guardando fissimente dinanzi & lei, 
non già me, ma lu finestra saperla a 
metà, intorno alla quale le foglie di 
edera avevano formato i loro festoni, 
ed il paesaggio che vi si scorgeva al 
dissopra degli ailori del parco. 


ma io poteva vedere dalle sue labbra 
Strette e dai «noi occhi sempre fissi, 


fermezza, senza rivolgere gli sguardi 
su di me: 


Isabella che illusioni come la vostra, si 
producono sempre in gente di tempe- 
ramento nervosa, Voi siete nel novero 
di tali orgsnismi delicati. Voi vi siete 
messa jeri sera in uno stato assai 
grenie di ecctizione, in causa della 
vostra ir quietudine per Larenzo. Avendo 
la mente ripiena della sua immagine e 
di ogni specie di timori a suo riguardo, 
c'è fusa da ‘meravigliarsi che voi #b- 
biate evocato un oggetto tale, quale voi 
persate aver veduto la scorsa notte? 
— Ma così palpabile, Lucie, così di- 
stintof > È è 





— B sogna che sappiate, la mia cara i 
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tempo si pronostica che appunto al 
Prese spetterà, co’ suoi suffeagi, di 
riordinare la vita politica italiana! 


TT © n. 
RIFLESSIONI 


sulla guerra nel Sud dell’ Africa. 





Le diverso fasi della. guerra anglo - 
boera molte cose ci apprendono o moli 
insegnamenti ci dànno: non è però pos- 


s.b le negare ch’esse abbiano affermato : 


un valore. ed una resistenza uguali 
tanto nell’uno come nell'altro campo. 
Astraondo, per ora, dalla causa prima 


che ha mobilizzate le truppe inglesi ed ; 


ha messo l’infallibile carabina — così 
cara a Garibaldi — nelle mani dei cit. 
tadini transvaalisni, e non limitandoci 
alla ragione complessiva ed assoluta 
della vittoria o della sconfitta, come won 
riconoscere l’eroismo di questi cittadini, 


pastori, agricoltori o comniercianti che, ; 


improvvisatisi soldati, combattono vit- 
toriossmstite eserciti regolari e nume- 
rosi e svelano un tesoro di énergie pra- 
tiche, di meravigliose attitudini direttive 


‘e tattiche? 


Ma come non riconoscerlo, del pari, 


in quelle truppe inglesi — la msggior ? 


parte composte di gi:vani nuovi al fuoco 
delle battaglie — che in mezzo a dissgi, 
fatiche, rovesci d’ogni maniera, non 
smarriscono la calma, primo attributo 
della forza vera, e durato disciplinate 
e fiduciose nell’ arduo giuoco, colla in- 
crollabile conviazicne di. rafforzare il 
prestig'o della vecchia Ixghilterra e di- 
fenderne Ì’ onore ? : 

Senza dubb o i boeri, dal pri 
l'ultimo, sono votati sila morte pi 
causa nobiliss'm», della quale, 
ineffabile grandezza, 
imvortanza intima è vitale, °°. 

D fendere le proprie case, la libertà, 
sia pure egemonica ed egoistica, ma liber- 
tà sempre, ed indipendenza del proprio 
paese, è sentimento che ‘trasfigura. gli 
uomini e trova l'eroe anchs fra i più 
umili. 

Ma il povero fantacciro londinese, 
spinto inconsciamente e brutalmente, 
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e dalla confus'‘one amministrativa. dalla 
impreparazione del famoso Wsr Office, 
contro una morte sicura e spietata, 
dove troverà il suo coraggio, il valore 
suo se non in quelle doti che caratte- 
rizzano un esercito : nel'a disciplina e 
nella confidenza nei capi? 

M= questi capi deli’esercito inglese 
nel Sud - Afcica, sono proprio degni di 
comandare soldati f.rti e valorosi? 

A questo punto la critica pungente 
non risparmia alcuno. Si deplora in 
lord Wolselly — il preparatore del 
piano d’invasione, la organizzazione in 
sufficiente della campagoa; si appun- 
tano al generale Buller, a French, a 
Getacre, a iord Methuea uca inferiorità 


tattice, una mancanza di strategia a! 


quisi quasi si ritengono responsabili 
diretti celle ssepfitte toccste. 
Tofatti la Westminster Gazette si do- 


; manda a che cosa sia ridoito i’ esercito 


grndimzeaatzzeo SLA STVEII 
E' altrettanto facile aì cervello di rap- 





‘ presentarsi una forma distinta, quanto 


che ella stava rifl.tterdo profondsmente. 
Poco dopo elia mi disse piano e con ‘ 





una che non lo è, Ammesso le illusioni 
otticha, fitto questo riconosciuto da 
numeros: festimoni, vci non potete più 
limitare la ratura delle illusioni, Ma 
bisogna che io vi faccia venire il dottor 
Arden, effinchè egli discorra di ciò con 


i voi. Egli è in pari tempo un metafisico 


ed un medico, e capsce quindi di gua- 
rire Ja vostra malsttia mentale, come di 
calmare il vastro polso reso accelerato 
della f bbre. Lorenzo è montsta a ca- 
vallo per andarlo a cercare a York, ed 
io credo che essi saranno qui tutti e 


Il suo profilo mi si delineava allato, j due fra un memento. 


— Lucia, ricordstevi, che non bi- 
sogna mai dire a Lorerzo, la causa del 
mio svenimento di ieri sera. 

— Gismmai, Isabella. Io stava anzi 
per farvi la stessa raccomandazione. E' 
molto meglio ch'egli ron ne sappia 
mai nulla, 

— Molto meglio, perchè, voi ricordata 
voi Lucia, come in tutte lo storie di 
fsntesmi, la visioni, o le rassomiglianze 
delle perscne viventi, sono un presagio 
di morte per quelle persone? Questo 
pensiero ridesta tutti i miei timori. Il 
mio Lorenzo, il mio beneamato! ob, se 
qualche cosa msi di. sinistro gli avve- 
nisge!.. 

— Suvvia, Isabella, uopo è proprio 
che il dottor Arden vi parli. Intanto la 
buona Porson vi porterà ia colazione, 


i ed io andrò in Biblioteca a carcara per 


voi la Demonologia di sir Walter Scott: 


* vol trovereta in quel libro molti & 
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sentono tutta. la. 


raszga 





= 3I vende all''Emporis Siaraa!i 9 presso È Tabascai ie Piazza Viftoris Emana 
CREAZIONE PRONTE TA NN 


inglese; il Temps parigino ha pungen- 
fissimi commenti, 0 la Frankfurter Zei 
tung uca ha msneato, a sun tempo; di 
rilevare come a Nicholsons Neck,i bat- 
taglioni inglesi siansi arresi con una fa- 
in:cmprensibile. Sarchbs dunque, 
coma alcuni troppo, avventati giornalisti 
hunno esclamato, il momento di, am- 
mettere la fine della potenza militare 
inglese ? 

Non lo crediamo. Durante la sfortu- 
nata campagna africana; dopo la scia- 
Rurata roîta di Adua; anche sopra di 
noi incembstta lo sconf.rto, ed al triste 
luino delle sconfitte di.tante cese ci siamo 
convinti. E. non -per ‘questo l’ esercito 
‘ nostro è apparso inferiore al compito 
| suo, nè è scemato d'una linea nel nostro 
| alfetto e nella nestra ammirazione, 

} Altrettanto avverrà: dell’ esercito .iu- 
| glese : fra qualche giorno; quando lord 
} Kitchenar ed .il. generale. Roberts sa- 
ranno sui teatro detla guerra ed avranno 
cominciato.a svolgere ‘il: nuovo. piano 
i d'attacco, forse cambieranno le cose e 
; coloro istessi che dopo aver predetta 
i una facile riuscita delle ‘operazioni ine 
i glesi si affrettarono; al primo insucesso 
| od alla prima serie-d’insuccessi, a pré- 
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‘ dirne ‘a catastrofe'‘completa, riconosce- 
ranno volentieri quante sorprese: covi 
la guerra e come sia Sempre troppo 
presto per arrischiare; in proposito, la 
parola ultima e definitiva; 


Constatato c-sì-il valere dei due com- 
, battenti, ed esservato ‘come, pur troppo, 


la sacrosanta ‘bontà: della causa dei 


boeri, difesa s:a-.destinata ‘a rimaner 
soffocata dalla prévalenza — sia pure 
a scadenza rimandata — inglese, reste- 


rebbe a formulsre un voto sincero. 


Quello che. i dus popoli, i quali oggi 
sì combattono ‘e si distruggono con fa- 
rote accanimento, s'accordino: nell'unico 


termine di conciliazione possibile; 


Il Transvasl conceda agli uitlanders 


diritti. completi di ‘cittadinanza .tran- 


svaaliana e |’ Inghilterra cessi di in- 
i sidiare la libertà e l’ indipendenza. d’ un 


popolo ammirabile per l'onestà dei co- 


sentimenti di nazionalità, 


| Se invece ‘di perdersi in cobsidera- 
4 zioni inutili. ed in confronti dolorosi, 


tutia quanta la stampa 'convenisse in 


speranza. x 
dei 


La morte di Cucchiari. 





E’ morto giovedì mattina a Livorno 


I il generale Cucchiari, 
Il genersle Cacchiari,. più che novan- 


{ tenne, cra il più vecchio generale ita- 


| liano ancora in vita, 
Aveva il grado onorifico di generale 
d’ armata. 
î I generale Cucchiari avova comaa- 
i dato un corpo d’esercito alla battaglia 
di Solferino e S. Martino. 
Nalia vecchia divisa. piemontese, il 
‘i generale Cucchiari, col petto tutto co- 
1 perto di decorazioni, avava sfilato l’anno 
Secrso, a capo dei veterani, davanti a 
i Ra Umberto, a Torino, al momento 
{ dell'inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele. 
Con Lui si spegne un prode, 


sempi di quelle illusioni ottiche di cui 
vi ho parlato. 

La fantesca giunse affaccendata por- 
tando un vassoio con la mia colazione. 

Quand’ ella ebbe tutto accomodato e 
m' ebba sollevato il capo sopra un muc- 
chio di guanciali, mise il vassoio sopra 
il tavolo allato al mio Jetto, e si rivolse 
per ‘parlare a Lucia, 

— Oh, malsmigella Lucis, disse ella, 
— quel povero J.mes Back è in preda 
alla disperazione, Se voi volesto sola- 
meste vederlo e dirgli 

Lucia crm una occhia'a_lo impose 
silenzio. H suo sguardo era rapido, ma 
pieno di avvertimenti e di rimproveri. 

Quanto a me, io non potei rendermi 
conto del motivo che potesse esservi, di 
fare un mistero del dispiacere di Jimes 
Beck. 

Il signer Arden, il chirargo di York, 
era il p'ù p'acente degli uomini, 

Egli si recò nella mia camera con 
Lucis, e con il su» croversare pieno 
di giccondità, col suo riso schietto, egli 
mi risizò il morsle dopo appena un 
quarto d’era. 
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nervose, dello illusioni ottiche, delte 
false impressioni che sì ricevono relati- 
vemente agli eggetti esteriori, dei di- 
sordini e dello stato anormale dell’ or- 
gsno della viste, ed infine di sitre 
infermità semi mentali e semi. fisiche, 


ch’ egii ottenne bentosio }effetto di: 





farmi credere a tutfo ciò che egli di 


ceva, . 
‘Ho eaputo che voi siete ug'amaz: 





stumi patriarcali e per la:fierezza dei 


i quetto apostolato di civili ‘ed umanitari 


dalla politica invadente di Chimberlsin, | suggerimenti; sarebba suonata l'ora della 


Egli mi verlò tanto delle malattie ; 
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Ti conte Feark:nb:rg, membre della 
Camera prussiana, morto al principio di 
quest'anno, ho pubblicato, poco terapo 
«prima della sua morte, il giornale cho 
egli ha tenuto durante Je campagne del 
1866 e 1870, alle quali rrose parte cone 
tenente delia landwehr e contempora- 
nesmerte come delegato dei cavalieri 
di Ma'ta. 

N:l 1861 il conte Frarkenberg era 
spplicato di stato maggiore dei generale 
Mutius, comandante il 60 corpo pruse 
siano; carica cha lo mise in grado di 
conoscere molte cosa intercasant, che 
egli ha raccontato nel suo diario. 


Come succedono i panici nelle battaglie! 


«Io dormivo tranquillamente, scrive 
egli, la‘notte dal 29 a! 39 giugno 1806, 
quando i miei comp:gni mi ‘sveglisrono 
dicando che si sentivano colpi di fucile 
sul fianco sinistro ed alle spalle. Io un 
batter d’occhio tutti furono in piedi. 

«La gererala! gridò il ‘colonnello, 
capo di stato maggora del corpo d’ar- 
meta, e tosto un tamburo diede l'al- 
l’arme seguito da miti’ altri che gli 
rispondevano da ogni perte. _ 

«La nostra s'tnazione era critics. Non' 
vi era sul luogo che la 11 divisione, es- 
sendo la 12 a quindic: chilometri più 
lontano. Attaccati alle spalle, noi ave- 
vamo avanti a noi la fortezza di Jasef- 
stadt. I nostri attendenti correvano qua 
e là riel gran disòrdine, al momento in 
cui si fico armar la‘truppa. Nello stesso 
istante una dozzina di colpi di facile 
scoppiarono a circa 600 passi da noi, 
cioè diestro la linea der nostri ‘avamposti. 

«Il generale Zastrow, che montsva a 
cavallo, volgendusi verso la strada, dove 
io mi trovava, gridò: sue 

«— Iadietro 1 carri, lasciato passare 
la truppa. Lafatti vi erano sul margine 
due: lunghe filedi veicoli, un ‘migliaio 
almeno, Immediatamiente i conducenti 
‘fecero “un mezzo’ gird ‘ed il ‘movimento 
retrogrado cominciò prima con un’an- 
datura, poi sì accelerò a poco a poco e 
fiì per degenerare in una ritirata pra. 
cipitosa. I) ricorderò sempre un soldato 
dei treno cha era passato vicino 3 noi 
per. andare più in fretta; egli aveva 
tegliato le tirelle dei suoi cavalti e avan. 
zava a briglia sciolta, gridando con tutta 
la forza dei suoi polmoni: 

«Gli ussari ungheresi presdonò a 
sciabolate tutti quelli che cadono sotto 
le loro man'!» Por disparva in mezzo 
all’oscurità. Noi infor:ammo le nostre 
cavalcatore e aspettemmo gli eventi. 

«Non si sentiva più un sol colpo di 
fucile; ciò malgrado, i cantinieri ed i 
conducenti del trero continuavazo a 
j fuggire nel più gren disordine é con 
i velocità da pa? 
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io «— Furmitelil — gridò il generale i 
soì aiutanti o | 


Zastrew ad uno dei 
i campo, — sa no mi sbarreranno com- 
| pletemente la strada! 

i «L'ufficiale così interpellato sfoderò 
i Ia sua sciabola e si gettò in mezzo a 
quella confusione, Nel medesimo istanta 








zone perfetta, madamigella Maly, — 
disse egli, a!z«lzandosi per accomiatarsi, 
— e poichè la gicroata premette di 
esser balla, io vi raccomando ura pas- 
i seggiata a cava'lo attraverso i campi, 
j con il signor Wendale per cavaliere. 
La causa della vostra visione è stata 
una indigestione. Io sono certo, che se i 
vedessi la lista del vostro pranzo di | 
ieri, io seoprirei che il cuoco di: lady | 
Alela è responsabile del fantasma, Nos- 
i suno può stupirsi che i tedeschi sieno 
il popolo il più visionario del mondo, 
i guando si peasi ch'essi mangiano delle 
corfetture di lampore con del vitello 
arrostito. ; 
lo seguii alla lettera il consiglio del 
dottore, e slle tre ore. del pomeriggio, 
io e Lorenzo galoppavemo aitraverso i 
i campi dersti ‘dai raggi di settembre. | 
i Come tutto le persona impressiona. 
bili, ie fui bentosto ristebilita dalia mia 
crisi nervosa, e quando smoutai di sella 
davanti ello scalone in pietra del Ca- 
stello di Fernw ad, io uvera quasi to- 
| talmenta dimeaticato Ì miei terrori delta . 
i potte procelorte, i 
Quindici grerni dopo, tanto io che 
i mia zia, lasciammo la contea di Y k, 
i per Brigten, dote Lorenzo ci segui n 
| fratta, 
i Prima della partenza, io aveva fatto 
i di tutto per indurre Lucia nd acèem> 
i parazrei, mr jpvano, — 
Ela ci riograziò dell'invito, ma di 
chierò che non poteva al'outanarsi da 

















' Fernwoed. . Sg 
*  Noì'partimmo adanque senza Poter 
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prigionieri. austriaci, Molto 
li guerdam -0 a sfilare, 4 5 

«— Conte Frankauberg, — mi disse 
sliora il colonnello Sgerling, — recateyi 
ad informarvi di quauto avviene, 

«Con molto ‘struto riusci a farmi 
nn passaggio in mezzo a quella folla 
in disord'ao ed arrivare all'altra ‘parto 
della strada. LA giunto, mi slaociai al 
galoppo attraverso ai campi e mi av- 
vicinsi a Skalitz, dove incontrai «Jin 
gruppo di essi che non mi polè dare 
la minime spiegazione. Alora confinusi 
sd avanzare nella direzione di Skalitz. 
AI principio del villaggio vi era un pie- 
calo posto. Mi rivolsi all’uffisiale che 
ne aveva il comando, 

GL’ un equivoco dei miei soldati, — 
mi rispose. — Essi hanno visto spune 
tare all'improvviso un convoglio di 
prigionieri austriaci, e credendo avere il 
nemico in vista, spararono ì loro fucili. 

«= Quanto rumore per nulla! _ 
dissi a mo sfesso, 6 ritornai sui. miéi 
passi. * 

cAppresi al mio ritorno quanto 
successo alle nostre spalle. Gli Uussari, 
che divevano condurre i loro cavalli 
all’abbeverstorio, a tre ore del mattino, 
avevano avuto la maluagurata idea di 
battere lè loro . Coperture. . Ciò aveva 
prodotto ue rumore, che di iontano. era 
stato scambiato per colpi di fucile ed 
avevano messo in disordine una intera 
| divisione. DN 

«Questo allarrae aveva faito molto 
maie. I contadini silesiani, che erano 
stati requisiti per il trasporto dsi viveri 
e dei foraggi, avevano Rettato il. pane 
e l'avana caricati sui loro Carri - per 
poter fogyira più in fretta, I cantinieri 
erano faggiti a briglia sciolta 3 Îl nostro 
più non si vedeva. Egli non ricomparve 
| che cinque giorni più tardi, e non aveva 
p:ù il suo carro, su 

«Durante quel t. mpo noi s.frimmo la 
fime. Molta di questa gente era fuagita 
fino a Giatz, dove aveva sparsa la 
che il 6.0 corpo d’armata era. sta 
tieramente distrutto, il genera!e 
ferito’ gravemente e fatto prigio; 

«E' così che sì racconta la sto; 


Froeschwiller (1876) 


« L'attitudine delle .tfuppe bavaresi 
a Iroeschwiller è stata criticata seve- 
remerte del generale Barmal, ma ciò 
che egli ha detto è nulla di'froniè a 
di cho racconta il conte di Francken- 

er. : 

Ecco le sue parole. 

«Allata destra i bavaresi non! ‘avan- 
zavano che lentissimamente, Duè, volte 
îl priocipe ereditario mandò ‘alcuni uf 
fictali a sollecitare il generale ‘Von der 
Tsun, che li comandava. grado ciò, 
i loro battaglioni non si portavano mai 
sulla’ linea, wa io 

« Vedendo'il principe voltarsi e ‘cer. 
care coll’occhìo uo ufliciale d'ordinanza, 
io mi avvicinai: i 

a— Altezza, io ho un 
pronto a marciare, i 

« Tosto egli mi dissa con vivacità! 

«— Recatevi: da Von ‘der Tanino 
trasmetictegli l’ordine di mettersi in 
movimento, immediatamente ‘con ‘tutta 
la sua fanteria, ma lasciando una'ri- 
sesva. 


meravigliati, 


















cavallo fresco, 

















avere ottenuto da lei quel che io desi- 
derava, anco per distraria. da quella 
SUA vita monotona e solitaria, e senza 
aver pututo vedere l’ammalato, parente 
dél signer Wendale, il misterioso abî= 
tatore dell'ala sinistra del Castello. 

Noi primi giorni di novembre, Lo- 
renzo ricevette usa lettera listata di 
sero: era di Lucia, cha gli annunciava 
ìs morte del padre, Te 

It se:vo del signor Wendale aveva 
trovato 11 suo padrone seduto sulla pol. 
trona, il cepo arravesciato in addietro 
ed ua libro aperto, si piedi : era mortò. 

Da ben lungo tempo egli soffriva di 
una malstiia di cuore. «lat 

Ii mio filanzato mi scrisse dall 
gh» lettero dalla Contea di Xork; ‘ap- 
prentendomi come sua madre # sua 
Soreila sopportàvazo la sventura ‘cha le 
avava colpite così improvvisamente, © 

Era un dolore calmo è rassegnato, 
aczichè un dolore acerbo, cha regnava 
în quallo strettò cerchio di persone.a 
Ferziwood. 

La sua morte, benchè im rovvisa, era” 
afress, e la. sua. perdita RA feco un 
grsa vuolo in quella pacifica dimora, ;. 

Lorenzo rimase-a -Ferawòod ‘duranitò > 
la settimana di. Netalo,: cina» egli fu 
presso di noi il: primo ‘giorno dell'auto. 

e fu sìsbilito di fer ritorno a Forio 
W.od sì primi. di febbraio, affi di: 
sorvegliare i. restanti I 























«In un batter d’occhio io montai in 
sella e partii al galoppo allungato. Dieci 
minuti più tardi raggiungeva il gene- 
rale, che parlava ancora cell’ ultimo 
ufficiale, che il principe gli avova man- 
dato. Senz' altra formalità gli troncai Ja 


parola e gli comunicsi l'ordine di cui , 


era latore, 

«-— Ma da che parta io devo attac- 
care? domandò il generale, Davo ia im- 
padronirmi di Woerth, o questa posi- 
zone è già nelle nostre mani? Mi è im» 


possibile penetrare in mezzo a queste ' 


vigae; le mie truppe sono già comple- 
tamente spossate. — Così gemeva il 
povero uomo. 

« Ma io ripresi vivamente: 

«— Woerth è nostro. Il nostro 11.0 
corpo è già, in qualche punto, sulla li- 
nea di ritirata del nemico, Solo il no- 


stro fianco destro è scoperto, ma se ; cottare tutto il commercio ch’ è in mani 


V. E. affretta l'avanzata sulla sco a | 


di Froeschwiller, non un francese ci 


sfuggirà. Per l'amor di Dio, avanti, se i 


no essi riuscirano a svignarsela. 
«Egli rimaneva sempre perplesso e 


attorno e che manivestavano un grande 
stupore, 

«Vedendo qualche batteria a muo- 
versi riparti a briglia sciolta per render 
conto al principe del successo della mia 
missione, 

«Arrivando presso di lui, vidi gli uf- 
ficiali del quartier generale occupati ad 
osservare colla più grande attenzione 
gli avvenimenti che si manifestavano 
all’ala destra. Vidi un battaglione fermo 
in mezzo ad un campo; i soldati ave- 
vano deposto lo zaino a terra. Al limite 
di un bosco, vidi dei tiratori bavaresi 
restare immobili, mentre, dalla nostra 
parte, le truppe prussiane a poco a 
poco, guadagnavano terreno attraverso 
alle vigne. 

«Dopo circa mezz’ ora, il principe 
chiamò il barone Freybarg, e gli ripetà 
con una violenza che non era nelle sue 
abitudiai, l'ordine che io stesso avevo 
portato a! generale Von der Tann. Egli 
completò il suo pensiero accompagnan- 
dolo con una bestemmia, così formida- 
bile, che il barone partì a spron battuto 
dimostrando di credere che l'esistenza 
del suo capo dipendesse dall’ esecuzione 
puntuale dell’ ordine affidatogli. 

«Quest'ultima intimazione produs3 
il suo effetto. 

« Dopo dieci minuti i battaglioni ba- 
varesi sì misero in movimento, attra- 
versarono di corsa la prateria sccperta 
disparvero nelle vigae e vennero tosto 
alle mani coi francesi. 

«Un momento più tardi )’'esito del 
combattimento non fu più dubb:cso, ed 
il nemico, preso di fianco, face un mo- 
vimento in ritirata... » 


discuteva cogli ufficiali che gli stavano Î 


ti) +-@-+- i —______— 
DA GORIZIA. 
19 gennaio, 


Festa internazionale. — Rilevo che non 
lunedi 22, ma giovedì 25 avrà lu:go a 
Dolegna e Prepotto !a festa, in occa- 
sione del collaudo del ponte interna- 
zionale. 

Balli, — Il ballo che qui allestiscono 
gli addetti al commercio di commesti- 
bili, del quale il netto ricavato sarà 
devoluto a vantaggio dei fanciulli ab- 
bandonati, si terrà la notte del 2 feb- 
braio, a} Salone Dreher. La notte dopo, 
cioè al 8 febbraio, nella palestra del- 
\’ Uaione Ginnastica, vi sarà il grande 
ballo a favore del civico corpo dei 
pompieri. 

Nel campo sloveno. — Un altro cam- 
biamento di scena. Torna a galla il 
dott. Stanig. Si dice — dagli sloveni, — 
essere meglio che il dott. Tuma ri- 
manga qui, ed allora si prende di nuovo 
il dott, Stanig, il quale nella Socia di 
ieri sc;orina un, suo programma. Gli 
altri poi ncn hanno deciso ancora: 
hanno in pectore tre candidsti, e pre- 
cisamente: il Conte Alfredo Coronini 
cui si fa la corte da molti (sfido, è | 
una vara mammella del vartito!) poi i 
il pref. Berbuc e il dott. Ty: li. Iatanto 
si procede ella nomina degli elettori 
eletti, che sono 201. Dal risultato di 
questa elezione si vedrà quale contegno 
sia da tenere! Neli aspettativa... bat. } 
taglia d'insolenze fra i contendenti, di 
rettifiche a base di legge, e forsa di 
minagcie di processi per lesione d’o- 
nore, che poi non seguirenno.. Spetta. i 
colo veramierto edificante | 

Emigrazione. — Nan come 10-15 anni | 
fa, ma pure ancore oggi, di quando in 
quando, partoon dal nostro Friuli emi. 
granti per l'America. Domenica da 
Mossa partiranuo le trmiglie Brzidut e 
Zorzenon, la nrma di 9 la seccnda di 
5 individui. Si recsno a Rosario di 
Santa Fè, dove hanno altri parenti, | 

Volpi, — I nostri cartadini di Salcano, 
di Muncorona ce della Bianca, saco di. 
disperstiasimi perchè i loro polfaiì ven- 
gono ogni notte vsitati dalle volpi. 
Queste di solito si trovano nella selva 
di Tarnova; ma siccome co'à que- 
stanno cadie una grande quantità di 
neve, l'astuto animala dovette scendere 
ai piano in cerca di lidi più miti, e 
di cibi. 

Misure sanitarie. — Vi bo già infor- 
mato che at Ponte A lanuzo ci svilure 

parono alcuni casi di t'fo, uno dei queli 
seguito da morto. Il Municipio ha or- 
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dinato la chiusura della fontana, la di 
‘ cui acqua credesi inquinata, e ne venne 
i mandsto un campione a Trieste per 
l’esama bacteorologico. Si fece frat- 
! tento erigere altra fontana sopra con- 
duttura privata della sorgente di Mon- 
corona in via del Ponte d'Isonzo, ed 
infine, siccome }Ja maestra giardiniera 
' deli’Asilo della Lega, abita nella casa 
nella quale si manifestarono i rssi di 
tifo, venne ordinata la chiusura deli'Asilo. 


Maestra politicante. — (Certa maestra 
Holzinger, di origiaa tedesca, perchè 
; nata a Graz, va nelle botteghe, d’ita- 
i liani a raccomandare di ridurre i preszi 
di vendita di certi oggetti che acqu'— 
stano le candidato al magistero slovene. 
Ma se gli sloveni hanno giurato guerra 
ai negozianti itabani |! Sa nei loro gior- 
| nali non si fa cheraccomandare di bo'- 


italiane! Ora invece, coma si fa per 
ist:tuti di benefceaza, si va a mondicare 
dagli italiani favori e riduzioni di prezzi! 
Fossa vivo il padre della Hizinger, un 
duro tedesco, già direttore di questo 
Ginnasio dello Stato, certo nen permet 
terebba alla sua slavizzante e cierica- 
leggiaute figlia di pitoccare in tale modo! 
vene _ 
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Chonaca Provinciale 


San Daniele. 
Dazio in economia. 
19 gennaio. — Hi sott'occhio il re- 

soconto finale dell’anno testè decorso 
per l'esercizio del dazio in economia 
del nostro Comune, 

I risultati dell’anno 1899, sono — 
com’era facile prevedere — assai mi- 
gliori di quelli dell’ anno precedente. Ia- 
fatti l'aano 1899 ha determinato, in con- 
feonto dell’anno precedente, un maggior 
introito di L. 1299,29; di modo che il 
vantaggio risentito dal Comune di San 
Daniele sul canone da esso riscosso col 
metodo dell’appaito è di L. 524452; 
e mon mi pare poco, quando penso 
che da chi n’aveva interesse a farlo, 
si voleva far credare che l'appalto del 
dazio del nostro Comune non fruttava 


je i che un misero centinaio di lire di 


guarlagno. 

Mi consta che sodd.sfacentissimi sono 
pure i risultati degli altri Comuni del 
Sonsorzio ma di questi ad un'altra 
mia. 


La fabbrica per la produzione delle 
paste alimentari, di cui, tempo fa, vi 
preavvisai l'impianto, si è aperta in 
questi giorai nei locali di proprietà del 
signor Candido Sostero, 

"ho visitata jori minutamente, ho 
osservato le principali macchine: im- 
pastatrici, torchi, giostre ecc., tutte di 
ua sistema perfazionato, che permettono 
una produzione sufficiente ed ottima; 
e mi sono convinto che questa nuova 
fabbrica sarà f:conda di ottimi risultati 
pel paese. 

E' ad augurasi che i nostri negozianti 
e quelli dei dintorni vogliano servirsi 
pel lero consumo dalla nuova fabbrica, 
incoraggiando ed siutaudo così un'utile 
iniziativa paesana; tanto pù ch’essi 
troveranno un vantaggio nei prezzi, e 
potranno avere sempre pasta frescha e 
non acidule coma ora spasso accade, 
Apio. 
Latisana. 


Contro la tubercolosi. Fu tenuta nella 
sala municipale, uaa riunione per co- 
stituire anche quì un comitato della 
Lega nazionale contro la tubercolosi. 
Promotori, furono i medici A. Bosisio, 
A. Marianini e @. Tacconi, 

La rinnione fu presieduta dali’ on. 
nostro Deputato co. Ds Asarta, il quale 
non manca mai di partec:pare alle ini- 
ziativo veramente utili per il paese. 

Una importante e molto apprezzato 
discorso pronunciò il dott. Bosisio; ed 
è genera!e il desiderio d: vederlo stam- 

ato. 

1! Comitato risuitò composto del cav. 
Peloso presidente onorario, del dott. 
Bosisio presidente, dei dottori Marianini 
e Tacconi segretari. Furono spediti te- 
legremmi si prof, De Giovanni in Pa- 
dova, promotore della Laga nazionale 
ed al ministro Baccelli che tento la 
incoraggia. 

Ricorso accolto. Contro la elezione a 
consigliere comunale del signor Pietro 
Gaspsri, procuratore del signor Vittorio 


* Bisggini, assuntore della illuminazione 


pubb'ica a luce elettrica, ara stato pro- 


LA PATRIA DEL FRIULI 





migliaia di persone e perchè ve ne con- 
* vengono da tante e tante parti diverse, 
? le costumanze antiche vanno scompa- 
i rendo; non altrettanto deve augurarsi 
{ ehs avvenga nei piccoli paesi, massime 
{quando si tratti di ussnze gentili e 
forse ben: ficha a qualcuao —i ragazzi 
poveri, specialmente — dannose a nes- 
guno ! n 
Codroipo. 


Crisi finanziaria risolta 
Crisi morale..... no! 
19 gennaio. La Società Filarmonica 


Cittadina minacciata da due crisi: la : 


crisi economica e la crisi morale, ha 
superato la prima. 


li D.r Giacomo Zuzzi, musicofobo, ai- ‘ 


leatosì momentaneamente ar musicofili, 

al solo ed unico scopr di salvare la 

banda liberale cittadiva da inonorata 

morte, giovandosi della sua autorità ed 

influenza, ha ottenuto che venti fra le 

persone più abbienti del paese, conc: r- 
* ressero cou un generoso prestito a vane 
i taggio della Filarmonica. 

Renderò pubblica la parte sostanziale 
delia lettera, indirizzata alla Presidenza 
della Società, nella quale i firmatari, 
dopo avere accennato allo stato pas» 
sivo ed attivo della Società, hanno a- 
vanzata la loro proposta facendola pre- 
cedere e seguire dalle seguenti consi- 
derazioni ; 

«Considerato che l'Istituzione è di 
decoro al*paese, mezzo di educazione 
e di progresso civile libersle ; ritenuto 
però che se gli abbienti del paese, non 
le vengono opportunamente in aiuto, 
dovrebbe soccombere, 


Ì « propongono 
+ «di versare immediamente ognuno, alla 
Presidenza della Società, la somma di 
lire cento a titolo di prestito senza in- 
teresse 

«a condizione 
«che |’ Assemblea Generale dei soci si 
obblighi, in caso di miglioramento delle 
sue condizioni economiche, di aflran- 
| care, un po’ per volta, tale suo debito, 
i ed in caso di scioglimento della So- 
| cietà, di dar incarico al Presidente od 


a chi per lui, della lquidazione dei 


crediti, della vendita der vestiti, stru- 


menti ed. altr» di pertinenza sociale, 
con obbligo di impiegare esclusiva- 
mente il ricavato, in pagamento delle: 
somme antecipate dai sottoscritti. Non 
appena i proponenti avranno ufficiale 


l'Assemblea Generale dei soci, dell'of- 
ferta superiormente fatta, procederanno 


al versamento delle somme promesse, 
: '—. (seguono le firme). 


La suddetta lettera veniva, con altra, 
accompagnata dal dott. Giacomo Zuzzi, 
alla Presidenza, ed a questa faceva 


notizia dell’accettazione da parte del- 


preghiera di adunare l’ Assemblea nel 


più breve ‘termine possibile, perchè a- 


L’ Assemblea difatti venne convocata 


domenica 14 corr. 
In quella fa data comunicazione del- 


| versa a pronunciarsi in argomento. 


andamento finanz ario della Società; 
furono nominati tre consigliari per 
l’anno 1900, nelle persone dei signori 
G. P.ttoni, A. Paschera e L. Frova, dei 
quali il pr.mo fungerà da vice - presi- 
dente; infine, sull'oggetto più impor- 
tante: « accettazicna o meno di un' of- 
ferta di prestito gratuita, fatta da 20 
persone a favore della S,cietà » venne 
all'unanimità votato per alzata e se- 
duta il seguente 
O:dire del giorno: 
«L'Assemb!ea Generale d:lla Società 

Filarmonica 

« Veduta 
«l’elfarta 3 dicembra 1899 di un pre» 
stito gratuito di L. 100 per ciascuno di 
N. 20 firmatari; 

« veduti 
«i patti e condizioni alle quali l'offerta 
è allegata; 

« ritenuto 
«utile non solo il sussidio ma aozi in- 
dispensabile alla propria esistenza; 

« delibera 
«di accettara i’ cffarta suddetta, con i 
patti e condizioni da essa imposti; 

« facendo obbligo 

« alla Presidenza di saldare con quel- 
l'importo lo stivendio al maestro Pe- 


3 greffi, ed i debiti verso esercenti di 


dotto ricorso dall’ elettore Luigi Cigaina. ‘ 


La Cort: di appello di Venezia lo ac- 
colse, 
Invillino. 


Paese che val, usanza che trovi. — Net 
vicioo passe di Luwllino vige ab antiguo 
V usenza che il primo giorno deli euno 
i ragazzi valano a portare i loro auguri 
per la case. Naturale: si recano anche 
dal Parroco, Ei :n cambio, si dà loro 
qualche cosa: un pane od altro. Eb. 
bene: al signor Parroco non. piace 
questa usanza. L'anno passat» egli re- 
galò si ragazzi una pannocchia, e que- 
st'anno, per risoarmiare anche quella, 
chiuse la portal... 

Il fatto, beechè picenlisaimo in sè 
stesso, spiacqus generalmente. Se nella 
città, per l’agglomerarsi stesso delle 


Codroipo, e di imp'egara il rimanente, 
unitamente ai crediti da esigersi, al- 
l’ estinzione del deb to cambiario verso 
la b-nemerita Banca Cooperativa di 
Codroipo ; 
« uffisiando 

«la Presidanza stessa, cull’assistanza del 
dott. Zuzzi ad esigere rolla massima 
sollecitudine i crediti della Società, ed 
autorizzandela, per Je rimanenze ante- 
riori al 1899, a peccedere a transazioni 
coi debitori morasi, ed a ricevere n 
tutto 31 gennaio nuove adesioni ai patti 
e condizioni stebilite dall’cfi>rta ». 

La crisi economca veniva con cò 
risolta. 

Ma pù sopra in ho accennato anche 
ai nua crisi morale. 

Noi credevamo di averla risolta nel- 
FAssemblea che precedette l’ultima dal 
4 geonaio, nella quale ad unanimità di 
v ti veniva sletto a Presidente delle 
Filarmonica ij dett. Ugo Zunchi, i i 
cui priacipii son noti, Ci ingannammo, Il 


dott. Zanelli fu altra volta Presidente, 
‘ma poi rassegnava le sue dimissioni 
i spiegandone i motivi sulla Patria del 
Friuli, 
Detti motivi sussistono ancora. 
It dott. Ugo Zanelli trova oggi la si- 
1 tuazione immutata e-quindi egli, coe- 
| rente ai suoi principi’, nun può che 
riportarsi alie precedenti dichiarazioni 
e... ringraziare ancora una volta i soci 
che lo hanno eletto. 
Il nuovo Cronista, 
1 


Fiori d'arancio, 20. — Oggi il sig. Um- 
berto Cattarossi di Giuseppe possidente 
in Marsura di Puvoletto, impalma, nella 

: vicina Zampicchia, la gentile sigaorina 
Msria Dal Colle. 

Felicitazioni ed auguri sinceri alla 
coppia felice. Possa l’ avvenire dei due 
sposi arridere così come questo giorno 
: di gaudio! 


î 


Treppo Carnico. 
Nozze d'oro. — Va registrato il fatto 
— abbastanza raro — delle nozze d’oro 
celebrate mercoledì dai coniugi Osualdo 


De Cillia detto Z:ntin ed Anna De Cillia. ’ 


Erano circondati dai loro figli (otto) e 
dai numerosi nipoti. Certamente, sa- 
rebbe... « bsllo-» — come dice il corri- 
spondente del Giornale di Udine — 
«che spesso si facessero di questa fe- 
ste, che hanno un senso altamente mo- 
















È Cent anni di aforia; 
i Questo il tema della conferenza che 
* lunedi, alle 20.30 nella Sala maggiore 
[ del R. Istituto Tecnico, terrà il chia- 
‘ rissimo prof Vincenzo Marchesi a be- 
neficio delta Dinte A'ighieri; tema 
quant'altro mai interessante, ora che 
sta compiendosi il secole nel quale i 
più grand.osi avvenimenti nella storia 
della umanità si svolsero. I diritii del- 
l'uomo proclamati; imperi 6 regni e 
repubbliche caduti # risorti ; nazioni 
cha si ridestafono — coma l'italiana e 
.la germanica — alla coscienza dei pro- 
pri diritti; il potere terreno dei Papi 
cessato... : 

Certo, questo tema, trattato da uno 
storico dr cui sono apprezzatissime la 
profondità degli studi e le serenità dei 
giudizi, deve sedurre numeroso ed e- 
ietto pubblico a recarsi, lunedì sera ad 
ascoltarne lo svolgimento. 

Dopo la pioggia, il sereno, 
‘Le ultime notizie intorno alia crisi 
municipale fanno sperare che la si ri- 
solverà in modo soddisfacente. 

D:fatti, pare che il Senatore comm. 
Pecile sia disposto ad accettare la ri- 
nomina alla carica di Sindaco; e ciò 
per evitare alla amministrazione del 
Comune il danno di una crisi più grave 
e la eventualità di uno scioglimento del 
Consiglio e della venuta del C mmis- 


; 


rale»; ma quella benedetta morte ama sario regio. 
quasi sempre far /a festa all'uno o al- !* 
l’altro dei coniugi prima che essi fac- | 
ciano la loro festa del cinquantesimo un pubblico rineraziamento alla spet- 
anniversario di matrimonio. Gli è Un tsbi'e Cassa di Rsparmio di Udine per 
peccato, davvero 1 « , le lire 100 ‘elargito a favore di questa 


Pordenone. , provvida Soc età, 

Ancora sui funebri civili alla salma del‘ Laurea d’ logegnere. 
signor Rossi. — 19 gennaio. — (B.) — It giovane Conte Filippo di Colloredo- 
Ia continuazione a quanto vi scrissi Mels conseguì nell’ Ateneo di Padova 
sui funerali di ieri in onore del signor !8 laurea d'ingegnere, E noi gli man- 
Alvise Rossi, ai quali i veterani concor- d amo fel:citazioni ed augurii, e sog- 
sero con bandiera, vi dirò che il ge- Biuogiamo di vedere con compiacenza 
nero di lui, signor Umberto Giacomini, iovani del nostro patriziato, per. la 
egregio amico mio e da tutti stimato coltora negli studi, prepararsi, sid es- 
e benvoluto come cittadino integerrimo, Sere uti alla società e di maggior de- 
volle che, i denari destinati per la ri- | Coro alle proprie famiglie, 
fiutata cerimonia religiosa, fossero de- ‘Ed il Friuli, a questo proposito offre 
voluti ai poveri, e vennero distribuiti Un esempio sp!endidissimo nelle famiglie 
alla porta del Camposanto, Cosi almeno dei Conti di Brazzà - Savorguan, Difatti 
il povero defunto avrà una prece, det- tutti i Conti di Hrazzà si dedicano, chi 
tata dalla grattuline, in sostituzione Alla Scienza, chi all'Arte, chi alla po- 
di quella che i preti nn vollero dire, litica coloniale, alle esplorazioni geo- 

Il genero stesso, sulla tomba, p:0- grafiche, e taluno raggiunse meritata 
nunciò le seguenti parole : celebrità. ” a 

| Signori, — chi scende nella tomba ‘ Ubbricco e pazzo. 
circondato dall’affetto de’ suoi cari, ha Jarsera vers: lo 8 è mezza-certo Lan» 
diritto che il suo rome sia benedetto peldo Carlevaris fu Lorenzo d'anni 51 
dagli uomini e da Dio. — Aivise Rossi da Udine, senza fissa dimora, ‘girava 
non è più; ma sopravvive nel cuore intorno alla fontana in'piazz . grie 
della. moglie, delta figlia addoloratissima - dand) e sch'iamazzando::I nti. si 
[e dei ‘parenti tutti: il ricordo imperituro radunarono .Jì ‘presso, Jli si 
delle sue virtù. E' trista e doloroso divertivano mezzo miondo, ma-le.guar- 
assai il pensiero, che egli, vissuto cri- d'e di città, riconoscendo d’aver‘da fare 
st'anamente, adempiendo ai doveri di con un pazzo, lo tradussero all’Ospitale 
padre e di marito affettuoso, di citta- ove venne accolto. WTA 
dino integerrimo, non sbbia ottenuto Auzi il medico di guardi 
nell’ estremo istante della sua vita la che altre volte ìîl Carlevaris 
benedizione , riservata ai figlioli di all’Osptale perlo stesso ‘motivo *éche 
Cristo. Ma l’intransigenza, che è l'ipo- ammattiva ‘ogni.. volta che alzava: po’ 
crisia della carità cristiana retta a si- troppo il gomito. È 
stema, può colpire il sentimento reli- : 


Beneficenza, 
La Società dell’Asito Notturno porge 





















































estinto, non il sereno giudizio dei buoni 


stigmatizzare l’ atto inverecondo 6 glo- 
rificsre l’anima di colui che scende 


servenza della legge di Cristo. Dormi 


e l’opera tua sono magpificate g à dalla 
perversità dei tristi, mentre |’ affetto 


tua memoria. — Salve! 


Cronaca minuta. 
(Dal libro della Questura), 

A Villotta di Aviano, Giovanni Clamp venne 
derubato di lire 3.70. Il derubato ha soepatto 
su certo T. M. 

— A Meduno venna arrestato, perchè per 
Jesi-ni deve scontare on mese di reclusione, 
tal Pietro Rossi contadino. 


Cronaca Cittadina, 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tacnico 








19 - 1 - 1900 ore9 |ore i5|ora 2i| 20 
pre i dorli ei iena 
Bar. rid, a 0 Alto 
m. 116.10livelio dal 

1 Mare +... .| 751.7] 7/47] 759,2/7838 
i Urnido relativo. .| 40 | t0 | 61 |— 
| Stato del cielo . .i cop. | cop. | mistoi ser. 


Acqua cad, mm, . 
Veloci è 0 divezione 
del vento... .[ca'ma [calma (calma | 1. 


Term. centig. ...| 61 34 | 17 


A i 
tuessima . ...., 75 
minima . ..... 2.9 
minima ali’ aperto 2. 
minima 
minima all'aperto -1. 
Venli fo-ti a fortissimi settentrionali Italia 
sucertore, forti weriironali al Sed; cielo vario 
ni Nord, coperto nuroloso attrove con pioggie 
qualche nevicata, ware agitato, molto agitato 
specialmente Tirreno. - 
IALIA EEE I DR 
II morbillo 
Da ieri mattina a questa mattina 
venpero denunciati .Q1 cesi nuovi ed 
un decesso degli ammalati precedenti, 


sj Temperatora { 


i Temperatora ì 





gioso dei conoscenti e parenti del caro 
e dei giusti, i queli non possono che 
nella tomba, serenamente, col saluto 
che si dà a chi visse e morì nell’os. ' 


in pace, o Alvise, poichè il tuo nome 


dei tuoi cari sarà vigile custode della 


: 
i 
' 


Comitato udinese PRO TURATE, 
Sesto elenco dei sottogerittori: 4 
Riporto L,.1059.17 

Measso avv. cav. Autonio |, 2, de'Trombetti 
2, ing. cav. V. Canciani 2, Anrelto | Pertoldi, 
Palassolo 1, dott. Giuseppe Sigurini, Talmas= 
sons 2. % 

Raccolte nella libreria Gambierasi : Dabalà 
comm, Marco I. 5, prof. Piero Boniai 2, La 
Zozin 1,20, dtt. Gio. Andrea Berlandis }, 5. 

Raccolte dal Sindaco di Aviano: Carlo Po- 
lioreti |, 2, Piazza Ferdinando 1, Tomagalli Gio. 
Battista 1, Zozolato Marco cent,50, Berti"tuig: 50, 
Fassetta cav. Federica 50, N. N. 50, Cristofori 
dott, Antonio 60, Della Grazia Carlo 50, Longo 
dott. Loigi 1. 2, co, Giovanal Ferro 1, Napo- 
leone Cojazzi 1, Giovanni Colanzzi i, Pietro 
Versi cant, 30, 

Da r portarsi lire 1073.89, 

(Continna). 
Bue arresti. 

Da qu:lche tempr, alla Pubblica Si- 
curezza perveniva denuncia perchè due 
individui si sggiravano per le famiglie 
e domandavano sussidi per « un povero 
opera:o» Talora delia Ferr:ers, talora di 
, qualche aitro Stabilimento «era cadato 
i rovinandosi e versava nella più squal- 

lida miseria». 

Stamane, fu proceduto all’ arresto di 

i certi Antonio Sporeni fu Francesco e 

{ Giovanni Padovani fu Nicolò, ritenuti 
per i due... collettisti. 


Una querela per truffa. 
I signori Pietro Trani, atbe 
Plinio Zuliani, farmacista ed Ugo Doria” 
presentarono querela contro tn sedi: 
cente doit, Iohana Emrich, che spac- 
ciandosi per medico, seppe truffer Joro 
pareoohio digoine di lire. 
Il detto Emrich spedì nella nostra 
città anche delle ricette con una certa 
competenza, ma venne scoperto che 
egli non è che un abile truffatore. 
sg dello menota, 
Austria Cor, 1t1— Germania 431— 
Romapia 10050 N; i 
Sterl. laglesi 2685. SOA 


SARTI TOLTI RITI 
KRAPFEN CALDI 
irovansi tutti i giorni alla 
Pasticceria Dorta e Co 
Mercatovecchio N. 1, 
oggi e domani 
panettoni freschi, 


IEITS DST n n n 








Par la buona musièa 
IL CONCERTO. DELL'UNIONE. 


La presidenza della Società dell'U- È 


nione, continuando a favorire l’arte vara 
©oi concerti che si danno nelle sue sale, 

festa volta:ci ha procurato il piacere 
i assistero‘ad un ‘trattenimento di mu- 
sica del giovane ei illustre m.0 Enrico 
Bossi, direttore del Liceo musicale di 
‘Venezia. Per la città di Udine, dove, a 
dire il vero, della buona musita da ca- 
mera sinora non se n'è poi fatta a pro- 
fusione (e lo stesso purtroppo accade 
di quasi tutta le città d’Ifalia, salvo 
uns mezza dozzina di grossi centri ) il 
poter godere di una serata come questa 
@ sperarno altre uguali, forse nou lon. 
tane, è una vera f.rtuna, ed io ne rio- 
grazio pubblicamente la Presidenza del- 
l'Unione, anche pec il biglietto spaciale 


+ 


i 


Camera di commerelo. 
Adunanza del giorno 17 gennaio 1900 


Sunto del Verba'e, x 
Presanti: Morpurgo, vice presidente — Bar- 
dasco — Brunich = Degani — Galvani — Ds 
Marchi — Faelli — Keohler — Moro — Muz- 
zati — Spozzotti — Stroili. 
Assenti: Massiadri, presidente (giust.) — 


‘ Corradini — Lacchin — Minisini /giust.) — 


d’invito, cha cortesamento mi feca te- . 


nere, 
Il m. Bossi ha già saputo acquistarsi 
una fama sicura tra i cultori della mu- 
sica, Il suo forte genio, il suo studio 
instancabile, il suo grande ardimento 
lo spissero, primo tra i nostri moderni 
italiani, sulle vie nuove dell’ arte, per 
dare all'Italia ciò, che già abbondava 
altrove e mancava tra noi, un repertorio 
di musica ds camera che riempisse una 
lacuna certamante troppo vasta e troppo 
indecorosa per il nostro paese. Al suo 
ingegoo straordinario si accoppiò una 
produttività altrettanto straordinaria ; 
con una rapidità veramonte meravigliosa 
si seguirono le sue opere, sempre ge- 
niali, sempre ispirate, appassionate, li- 
bere da ogni convenzione, da ogni pa- 
stois, e la serie di composizioni stru- 
mentali, di composizioni per pianoforte, 
par organo e per canto, che egli ci 
diede, ci obbliga già a riconoscere in 
léi uno tra i primi musicisti contem - 
poranei dell Europa, il Schumann ita- 
liano, — Ua argomento di ciò noi lo 
abbiamo avuto ancha ier sera: perchè 
questa volta il m. Bossi, il primo orga- 
nista italiano, il finissimo pianista, ha 
voluto evidentemente presentarsi al nu- 
meroso e coltissimo pubblico udinese, 
come compositore, oltrechè coma ese- 
cutore. Ed ha fatfo. benissimo, perchè 
Una di ques e prove era pire tanto de- 
siderata f a noi: ha fatto b:nissimo, e 
questa prova ce l’ha data da pari suo. 


Égli ci offrì un programma di mu- 
sica tutta sua, un programma, cha coi 
«suoi quattro numeri perfettamente ese- 
guiti, fu una vera, sebbene rapida, trop- 
po rapida corsa attraverso quella sua 
musica’ elevata, fine, complessa ed ar- 
.dua anche; se si vuole, ma nella quale 
subito si-rileva la potenza di un’ anima 
giovane con lo splendore della sua arte 
squisita e con la vivacità del suo sen- 
timento profondo. Dalla forma eletta 
della seconda suonate, dali’ andatura 
spigl'ata, festosa, spensierata del Me- 
nuet e Muselte e della scena bacchica, 
dalla grandicsità del Tio, coi suoi quat- 
tro tempi che si chiudono mirabilmente 
nel classico finale: da tutte queste bel- 
lezze artistiche lampeggia il genio mu- 
sicale del m.o Bossi. 


Nell’ esecuzione, dove egli mau'festò 
ancora una volta H suo straordinario 
valore come pianista, sempre equili- 
brato, meraviglioso anche nei due dif- 
ficilissimi finali, ebbe per compagni 
due artisti distinti, la siquorina Olga 
de Prosperi e il prof. Tancredi For- 
neris, interpreti fedelissimi della sun 
musica. 

La de Prosperi, una violinista deli- 
catissima, meritava davvero onore di 
essere presentata al mondo artistico dal 
maestro Bossi, Anima sensibilissima, in- 
telligente, pronta a comprendere a sen- 
tire tutte 
della musica: arcata leggera e dolcis- 
sima: posa corrett'ssima, veramente ar- 
tistica: queste doti rivelò iersera la si- 
gnorina de Prosperi, affsscinando i’ u- 
ditorio, specialmente neli'adagio elegiaco 
Aalla seconda Sonata, e nel dialogo del 
Trio, due tra i pezzi p ù perfetti d-1 pro- 
gramma; nella Derceuse e nella romanza 
che aggiunse al programma. Noi vor- 
remmo che alla giovane artista arridesse 
ben presto ia fortuna e le aprisse di- 
manzi un savvenice glorioso. Anche il 
prefsssore Forneris si dimostrò esecu- 
tore espertiasime, superando con mano 
sicura tutta le difficolià del Trio; 
incantando il pubblico con le note fine 
e perfette del suo violoncello nel Me- 
nuet e Musette; vero artista anche il 
Forneris, degno di far parte del nobile 
trio, che in questo concerto ci fece pas- 
sare un paio d’ore del più elevato e 
del più puro godimento musicale. 


La Società deli’ Un'one continuerà 
certamente con le sue serate ad avere 
il merito di promuovere in Udine il 
culto della buona musica, e questo me- 
rito noi lo riconosceremo sempre con 
gratitudine 6 con ammirazione. % 

.U 


pinne ferie da concerto 
1 


Lo splendido 
doti la ben nota ditta RIVA 


venne fornito dal 
& CUOGHI, 
RR cambleo. fot 
11 prezzo del cambio pei certifica 
di pigamento di dazi "doganati ò fissato 
per il giorno 20 gennaio a L. 107.04 


le eleganti e soavi bellezze ' 


I 


Ì 


i 


Ì 


| 


Octer (giust.) — Volpe Emilio {giust.) — Volpe 
Marco (giust.) |’ 


E’ letto ed approvato i! verbale della 
precedenta seduta, h 

L’ on. Morpurse è lieto di comunicare 
che ua migloramonto è avvenuto nella 
saluto del presidente, al quale invia, 
a noma della Camera, ua augurio vi. 
viss'mo, 

L 


Comunicazioni della Presidenza. 


1. Si iniziò lo studio di quanto con- 
cesne il regime doganale italiano per 
contribuire, ali’epoca della rinnovazione 
dei trattati, al miglioramento dei nostri 
rapporti doganali con l'estero o alla 
consarvazione dei benefici ottanuti, ed 
altresì per regolare le relazioni doga- 
nali con gli Stati con i quali l’Italia 
non ha trattati a tariff-. 

2. Il Ministero delle fiaanze, aderendo 
alle ripetute. istanze di questa Camera, 
concesse le necessarie agevolezze doga- 
nali sulla calofonia impiegata nella fab- 
bricazione dell’unto da carro che si 
esporta ali’ estero. 


3. Si chiese alla Direzione generale I 


delle gab=lle di destinare permanente- 
mente a Tricesimo un agenta della fi- 
nanza per il servizio delle b»llette di 
legittimazione degli spîr ti, 

4. Si reclamò dalla Società Veneta un 


miglioramento dell'orario sulla . linea 


Udin: -Cividale, 

5. Si face istanza al R. Ispettorato 
delle farrovie par ottenere che la Sta- 
zione di UJine sia provvista di b'glietti 
d’audata e ritoroo per Cordovado. 

6. Si face istanza allo stesso Ispatto- 
rato perchè la Stezione di Udine “sia 
ammessa al servizio viaggiatori per il 
treno di lusso Vienna-Cannes e vice- 
versa. 

7. S: raccomandò alie Camere di 
commercio di Tricste e di Gorizia’ di 
avvertire il pubblico che le lettere 
semplici spedite dali’ Austria Ungheria 
in Italia devono, ‘per dispos:zione del 
Governo imoeriale, essere ora affran- 
cate con 25 centesimi di corona, an- 
zichè con 10 soldi di fiorino; e ciò per 
evitare le multe ai destinatari : delle 
letiere, 


8. Il Ministero d'agricoltura:” ina) 


strià e commercio, tenuto conto .del 
voto di questa Camera, decise di non 
indire, per ora, le elezioni del Collegio 
dei probi-viri di Udine. 

9. Si eseguì, di concerto con le altre 
Camere del Vaaeto, l’ annuo riparto dei 
25000 quintali di tegole scanalate esenti 
da dazio all'entrata in Austria Ugheria, 

10. Per lo stulio di un più sicuro 
metodo di formazione dell’adequato pro- 
vinciale dei bozzoti la Giunta munici- 
pale di Udine elesse sei bachicultori. 
A completare la Commissione Ja Ca- 
mera rielegge i sei filandieri che l’anno 
scorso facero parte della Commissione 
della metida. 

(Continua ). 


Friulana dernbata a Venezia. 


Jeri, certa Pusio! Angsta di Antonio di U- 
dine, abitante a Venez:a, in calle Loredan, nu- 
mero 4126, ha denuciato all’ ufficto di P. 8. di 
San Marce, che da vari giorai erasi accerta 
che le andavano mancando delle lezna da un ma- 
gazzino a piano terra del'a sua abitazione, ma 
non ne aveva fatto caso; l'alirn notta però 
rubarono 40 morelli del valore di 1. 2,80. 

Nei denunciare il furto, non seppe fornire 
alcuno indizio sul ladro, che probabilmente deva 
essere una pers: na pratica della casa 


CARNOVALE. 


Circolo G. Verdi. Abbiamo dato ier- 
sera una capatina nei locali di questo 
Circolo e notammo che, senza chiass!, 
senza tante strombazzature, la Presi- 
denza ha saputo in brevissimi giorni 
trasformarli addirittura. 

Li ha smpliati, li ha addobbsti mo- 
destamente sì, ma con abbastanza buon 
gusto; divise per la comodità dei soci 
la trattoria in due riparti; applicò la 
tela al pavimento della sala per il ballo, 
divenuta splendida per vastità, e quello 
che più monta per i garetti dei balle- 
rini e,.,....relative ballerine, d’una 
elasticità unica. 

La Direzione dimostrò in questa cir- 
costanza di quanta huona volontà sia 
dotata per esplicare il programma del 
Circolo, ch'è quello di divertire i soci. 

E ci riuscirà indubbiamente, poichè 
è certo che a tanta onerosità i soci 
corrisponderanno coll’ affollare le sala, 

L'orchestrina sotto i’ abile bacchetta 
del maestro Verza eseguirà i ballsbili 
migliori di questo carnovale... e se vi 
sarà taluno che a quelle musica non 
sì sentirà muovere le gamba; non gli 
resterà purtroppo che cantare l'aria 
della «Traviata» 

«Addio del passato. ..... 
con quel cha segue. a 
Ducque, a questa sera | 





PATRIA FRIULI 





ore 20 avrà luogo un-grende veglione 


| Toatro Nazionale. 
mascherato. 


L’ orchestra del Filarmonico diretta 


dat maestro signor Giazomo Ve za sio» | | 


Î 
{ perà nuovi e scelti bell:b li. 
I 
. 


Sala Cocchihi. — Domani sera alle ore | 


9 in questa sala si darà una veglia 
mascherata. 
La nimerasa a scelta orchestra sarà 
I diretta dal sig. Gregoris, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Per eltraggi. — Muocco Maria di Man- 
zano, per «itraggoo si buscò Ja melta 
. di L. 250 ed accessori. 
| Assoluzione. — O'iva Giovanni di U- 
j dine, era imputato di oltraggio. Venne 
! dichiarato non luogo a procedere per 








i 


| joesistenza di reato. 
| Per furto. — Valcovich Luigi Maria 
da Vienna. per furto di un fiorino a 


|! dannata in contumaca a mesi tre e 
giorni 15 di reclusione ed agli accessori. 


O Minoli pin 
| 





Vendita. 

Il sottoscritto curatore del fallimento 
del fu Paolo Scrosoppi negoziante di 
cappelli in Udine, rende noto che il 
sig. Giudice delegato autorizzò la ven- 
dita in massa dei cappelli e merci ap- 
i partenenti al falirmento stesso. 

Ì Per informazioni e..trattativa rivol- 
gersì allo studio degli avvocati Girar- 
} dini e Nardini, Via della Posta N. 28, 

Udine. . 

avv. Emilio Nardini. 





Gazzettino commerciale. 


lì mercato délle pelli. 
Apprendiamo da alcune Riviste: 
«Da un mese in qua è un agitarsi 
«insolito per la defiaiz one dei contratti 
« delle pelli macello, per l’anno cor- 
«rente, con molte esigenze da parte 
«dei detentori, con concess oni forzate 
«da parte dei concistori. Si ver fica 
«così quanto è già avvenuto in molti 
«rami della produzione è dell’ industria, 
«quali. il ferro, le lane, i cotoni; gli 
«olii, i sevi, i tessuti ‘in ‘genere. 
«A Torino, M.lano, Bologoa, Genova, 
« Livortio, Trieste, nongliò in America 
«Oaicutta, si verificarofio aumenti cone 
«tinuativi su tutte:te qualità delle pelli, 
«e senza dubbio ©onsisténti, nella mi- 
i «sura varia dal 20 al 23 p..0,0». . - 
A noi consta‘che anche sulla nostra, 
| Piazza, i macellai, informati dell’anda- 
j mento generale, avanzarono domande 
in questo senso, che vennaro raccolte, 
per ie pelli minute, dalla potente So- 
cietà « Agramer Leder Fabrik » mentre 
{ l’importante, accreditata produzione 
; delle bovine vanne quasi integralmente 
assunta dalla Dita locale G. De Pauli 
la quale da molti anni ‘ha saputo con- 
servarsi il favore di questi macellai, di 
fronte alle offerte anche di fuori piazza. 
Ed invero era vivamente desiderato 
un risveglio commerciale - industriale 
che rialzassa gli animi ele sorti già 
depresse dalle singole produzioni, con 
benefico r.flisso anche sul piccolo com- 
mercio, e noi che seguizimo sempre con 
interesse l’ andamento econumico gene- 
rale, non dobbiamo che rallegrarci di 
questo risveglio, e speriamo ch’ esso 
segai la fine del deprezzo dannoso 
sempre all'industria, all’agricoltura ed, 
al commercio. 





i 


‘ete. 

Milano, 19, L'andamento della sata sul no» 
stro mercato continua sompro ad esser buono 
a lo provano i anrsl, i quali, anche facendo af- 
fari limitati, vanno leggermente migl orando. 

A dire il vero, le richieste della giornata non 
riuscirono molte o sì vele che la fabbrica o- 
pera misuratameate; quello però che le o0- 
corre, sa pagarlo secondo le esirenze del dae 
tentore, il qua'o divarzamente si rifluterebbe 
alla vendite, 

La domenda invecs nei lavorati è numentala 
e con essa Îl ricavo ha guadagnato frazione di 
lira, specie nelle qualità e nei titeli fini. 


Giapponesi e Cantonesi scestenute. Chinesi 
molto domandato ed in rialzo. 
——————T——_—__ 


La guerra anglo -boera 


L'avanzata di Buller verso Ladysmith. 
Ponti saltati in arià- 

Londra, 49. N ministro: della guerra 
comunica il seguente dispaccio del ge- 
nerale Buller da Spearmansfarm, 18 
gennaio: Lord Dundonald colla fanteria 
moctata ebbe nel pomeriggio di mer- 
coledì uno scontro con un riparto di 
boeri ad ovest di Actonhomes. Ii gene- 
rale Warren, alle sette di sera gli inviò 
in rinf rzo ua distaccamento di dra- 
goni. Dundonald occupò le colline, dopo 


un combattimento. Egli conserva tut- © 


tora la posizione. Due ufficiali e venti 
boeri rimasero uccisi e feriti e quindici 
prigionieri. 

Il Times dice credere che Buller e 
Warren sì riunirsnno a c'rea otto leghe 
al sui di Ladysmith. I boeri corrono 


pericolo di venir tagliati fuori dalla. 


loro via di ritirata varso il nord. 










Domani sera.alle 


danno di Virginia Norbedo, venne con- ‘ 








QUARIGIONE A 


RADICALE 
or cor ELISIR i S,VINGENZO oe PAOLI. 
Gi Unico Prodotto sueciaimente autorizzato, (Ya 0, Fo303), 
Pestatermasionisirier a EBUONE lv CARITÀ, 108 iu P-Diiaiqua Parigi, 


hltoico farmacista, 1, Passage Ssuialer, Parigi. e 
TRANZONI Ce, tao» Fio. Gue lr a ritira. di 


Gi 
D P'Tenlia:A. MANZONI & C*, 
DIRI im ‘Caine * Miani, Comelli, A. Fabris farmacisti 









NEMIA 





‘ PROVVIDENZIALI RIMEDI 









} Ai privati, spedizioni franche, 


provincia e di tutto il regno. 





+ 

} La liberazione del « Bundesrath » 

| . Berlino, 19 Un telegramma ufficiale 

} da Londra sonunzia che il vapore te- 

{ desco Bundesrath f: mlasciato e par- 
firà domani da Durban. 


Alterchi e bastonate per Palizzlo, 


i Francesco Notarbartclo fielio del duca 
! di Villarosa incostrato in Via Quattro 
! Cantoni a Palermo, Goffredo Notarbar- 
i tolo direttore deli’Eco del Popolo, si ia- 
! gnò secolui pef la pubblicazione di una 
biografia malevola per Palizzolo. 
i Ne nacqua un altereo seguito da col- 
! lutazione, nella quale Francesco Notar- 
bartoln facendo atto di schiaffeggiare 
| Il Goffeedo, ricevette da questo una ba- 
i stonata al capo, che gli produsse una 
| farita guarib ie in dieci gicrni, 
Il Goffredo fu arrestato. 


me: 


NEICOLATO chimico farmacista 
(Vicenza) LONIGO 


NON PIU ANEMICI 


Curata 1’ anemia, clorosi, iInappetenza;, 
vosismo, difflelli mestraazioni;. e- 
saurimento generale ecs, con una: od al mese 
simo con due scatola elle pilole albumizate 
arsenico fervaeinose NICOLATO chimico far- 
macista { VICENZA ) LONIGO, | sovrano ed apprer- 
zato rimedio cha costituisca di ‘graa lunga le più 
vaniate piilolo ferruginose riecstituenti, — hire 
2:56 alla scattoia, 


la UDINE presso la Farmacia #'albris, nonchè in tutte le Farmacie ‘della 





ULTIMA ORA. 
L’ Inghilterra 


continua a mandare soldati, 


Londra, 20 — L'ottava divisione 
ricevette ordine per la mob lizzazione 
immediate. 3 


Ciò- che succade nelle Indie. inglesi, 


‘ Calcutte, 20. Durante il Consiglio 
dei ministri, 11 vicerò Curzon constatò 
che vi furono, quest'anno, caussti dalla 
tremenda carestia, saccheggi senza pré» 
cedenti, È 
IE ET 
Lusi Moxsicco. gerenta responsabile: 

——t——mmcnut ey 


È bouo di ricordare ai giovani che lo affa> 
zioni particolari alla loro etè, sono guatite if 




















48 ore dal Sandalo Midy, e che è iputite di 
aggiangervi delle sostuize estraneo, -le!‘quatf 
irritavo le reni e la vescica; esigere i nome 
Midy su ciascuna capsula. 


Occasione favorevole; 


Per temporanea cessazione fal 
brica carte da giuoco, si vendono 
al Caffè Corazza carte Venete, Mi- 
lanesì, Francesi, Romagnole 6 NA 
poletane al minuto a cent, 48, 50, 
55, 60, 65 al mozzo, 

Per partite, prezzi da ‘convenirsi. 


MAZORI 
(Anitre Selvatiche) 


sì vendono in Via Viola No 48 
a lire 2.60 al paio. 


li testamento di Domenico Farini, 


Farini lasciò una busta diretta alla 
moglie con entro il testamanto scritto 
tutto di suo puguo nel 1896 Comincia 
dicendo: «Sono affl tto da ua male che 
non perdona. Voglio un modesto fune- 
rale, senza discors, senza fisri, senza 
pompe, accompegasto dai soli amici». 

I! testamento continua parlando del- 
l’Italia, rivolgendo l’ultim> voto alla 
patria. 

La f-miglia delibarò di rispettare la 
volontà del defunto, 

La presidenza del Senato; deliberò 
di intervedire ai funerali in forma pri: 
vata. 
AAC tt 

Telegrafano da Ascoli Piceno, 19: 

La notizia mandata all'Italia di Roma 
(6 da noi jari riportata ) che i lupi di- 
vorarono tre carab nieri è fantastico, 
E' vero cha alcuni lupi scorazzano nella 
campagne, danneggiando qualche raro 
capo di bestiame, ma nulla più. La 
prefettura autorizzò il porto d’armi 
agli abitanti. del contado. 














Notizie talegrafiche, 


Un assessioio politico a Barcellona, 


i Rarcellona, 19, Salvador Garcia 

autorevole personalità, fu assassinato 
con una revolverata, menire passava 
per la strada. 


i La morte sospetta dall’ assistente 
di un istituto battariologico. 


Vienna, 19 La Neue Freie Presse 
ricava da Cracovia la notizia che è morto 
ieri Kostanetzi, assistente di quell’ isti - 
tuto batteriologico. 

Il giornale aggiunga, in base ad in- 
formazionioni avute a Vienna da fonte 
competente, che Kostanetzi si ammalò 
giorni sono con siatomi di febbre tifoi-; 
dea. Nell’ esame fatto dai periti non si 
rinvenne alcuna traccia di bacilli della 

: peste. 








GRANDE STABILIMENTO 


© PIANOFORTI è 
RIVA & CUOGHI 


UDINE- Via della Poste, 10- UDINE 


i 
{ 
i 





@Grganl 
Amerfcani 


brevettato di 





PIANOFORTI meccani. 


ci pel Carnovale I, 
ballabitt SO 








Premiato Lavoratorio. 


Giuseppe Calligaris | 
BE UDINE 


Via Palladio - Piazra San Cristoforo. 


I 
{ 














! Deposito d'apparecchi sanitar 
e Vater Closet ultimi sistemi; 
esteri e nazionali, con vasi ‘dî’ 
porcellana bianchi e decorati. 


0000 È 





Lavabi e relativi-accessoti di” 
porcellana Robinetteria. Nickel- 
ata. — Articoli per Bagni, 

Prezzi Modicissimi, 

- Esclusivo deposito, per la vendita ‘degli artico 
sanitari in ‘maiolica, della rinomata fabbrica 
RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 


CILLUSTEATO GRATIS A RICHIESTA = 








- CATALOGO 







































La SETA SVIZZERA 


Clledeto i campioni sella rostra novità in nero, bianco o colorate da 75 cont fino 
a L. 18.50 al metro. 

Speofalità: Stoffe di seta ultima Novità per abiti da Società, Balli e da 
passeggio, vonchè per camielette, fodere, sce. 

Vendiamo în Jtalin soltanto al privati direttamente o spodiamo le stoffe di seta 
Beelte france di porto e dazie a domicilio, 2 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stoffe di scia. 


è la 
migliore! 













Rimedio sovrano 
per la pronta guarigione delle 
affezioni di petto, ca i, mal 
gota, bronchiti, i datatrar 
raffreddori e dei natismi: 
dotori, lombaggini, ecc. 30 ani di 
più gran successo attesti 
questo possente derivativo, raccommandato 
dai primari dottori di Parigi. 


Deposito in tutte le Farmacie 



























dall asfero, si ricevono esclusivamente per il nosiro Giornale presso P ufficlé principale di Pubbliontà 
San Paòlo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontana Maroza — PARIGI:14: Rue. Perdonhbt, 





l'eflicacia di [RA 


PARIGI, 34, Rue de Seine | È 





PATRIA DEL FRIULI — 

























OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con Catramina (spselale olio Ji cotrame Bertelli al.6 per cento 


EMULSIONE n PITIRCORÌ 




























































È 





00 3.00 sino a lire 20. 


x BR MR UU KR EB 
* 


Lavarini Gruseppe È 


È UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


GRANDE deposito ombrelli cotone da 
Hr 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3.50, 


fi 4 


i 








Assortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma 
e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza. 


' fuînatori, tanto in radica, come in schiums. 





i .. SI coprono ombrelle, su montatura vecchia di qualuaque genere di stoffa 
garantite che noa si taglia. - 





Si eseguisce prontamente qualunque viparazione. 


$ Prezzi convenientissimi 
AU 43 19 9 AR 9 43 9 40 RA 


SLA MRRERE PRREPRRRE E 
= Francesco Cogolo 


specialis'a peri calli 
indurimenti” ed altri 
disturbi si piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione de! 
pubblico, dalle ore 12 
alle 16, e tutti i giorni 
festivi a o1aluague 
ore, 


de 
z 
w 
2 GRANDE assortimento Portafogli, Portamonete e articoli per 





n 








_E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
# domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 

Come pure, dietro 
semplice preavviso le 
sì trova a casa in via 

Grazzano N. 84 
e presso Savio Fau- 
sz | slino Mercatovecchio, 


SRLRSPRIPPE PRE PLL 


iv frati a CALLI 
n RA 08, 


aL 





S 





È Igiene e Bellezza della Pelle | 


CREME VELOUTIN 


prevarsta da Ch.les FAW 
Inventore della Veloutine, 9, Rue de la Paiv Parigi. 
Ls Crema Veloutine è, in confronto delle altre Creme ciò che è la polvere Velou- | 


tine a paragone di tutte ie polveri di toilette, cioè la migliore, Essa ha, sopra tutti | Coid- 
Cream, la grende rupsriori A di ronder bisnea la poll: senza lasciarvi quetl'imprenta bril- | 
linta inevitabile coll’ neo di titti i corpi graesi, 


Si trova presero A, MANZONI e C, Milano-Roma. Genova, ed n tutte le migliori profomeri | 


RARA UR 

























































































Memorandum 


Associazioni. 


1 Soci con diritto ad inserzione del 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci 0 di comuni, 
cati di interesse privalo, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50. 

Peî Soci all’ estero, annue lire 36: 
semestre e trimesire in proporzione. 

Knserziondi, 

Per articoli comunicati, annunci fu. 
nelri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea o spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso. Per ano 
nunzi da pubblicarsi più volle, inten- 
dersicon l’Amministrazione. Pagamenti 
AMeGipato. 
















CON IPOFOSFITI DI CALCIO E SODIO. 

Questi dua preparati sono destinati al miglior ‘successo tera- 
peutico, ‘in quanto che costituiscano il più efficace e sicuro mezzo é 
di curs nelle malattie da esaurimento. t 

Tanto il Pigfecer quanto | Emalsiene di Piifecor & 
hauro identica indicazione: è solo da prefarirsi il Eitlecor 1 
quando sì fretta di siuiti e di vecchi, el Emulsfone.di! 2Î- t 
“fecor psi casi di bambini ai quali torna più gradita la. pre- 

q STR ‘ 
paraziona emulsionata, essendo questa più assimilabile perle so» 1 
starize emulsive cha ne accelerano la funzione digestiva. 

Si aggiunga che i’ Rmulstene di titiecor esercita indub- 1 
b'amente una speciale inflosnza banefica sul sistema esseo e mu- ( 
scolara dei bambini per gli ipofosfiti di sodio e di calcio che! E- ; 

ti mulsione contiene, f 
7; E:co perchè i Mélici raccomandano tanto il Pitiecor quanto: È A 
i Emulsione di Ritiecor contro PI 
. ; . 1 
) i Anemia Tubercolosi 
) da 
di Serofola Gracilità 
| * = 5 1 
/ 4 Rachitismo Debolezza . 4 : 
Je Denutrizione Catarri e . 1 
fa 7 mi. © “ 
) Consunzione Tossi croniche | 
Ai LL Sin 
il n n n 4 
hi RAtfina sar , % smi i i pila | 
i i Ù Il Piticeor e l' Emulsione di Pilfecor hanno sapore graderolissimo 
} n E 
4 PUGLIA 7 tn 1 
1 } /) I X) Un flicone normale di Pitiecor oppure di Emulsione L, p 
VI 2? 0 Ppur, ISioni 
ZI SO cent, 60 par posta; ire flac.'L 8.60, franchi di’ porto, dal 
A (fra , Società di Prodoiti Chimico-Farmaceutici ® Mertelli e © LI 
aan re ilano, Via Paolo Frisi, e in tutte le Farmacie: i 
Li Milano; Via Paolo Frisi, 26, tutte le, Farm 
4 
ALZO " 
] 
$ 
CIANKARANRARAARAATANAMANMMMARAAAAA EE Li 
A fa I 
* 1 
RK ‘ 
» 1 
z | 
11 
% È 
é 
* n rini, colorati ;all’acquer Ì 
VW HM © la un'snno'La Stagioni 
% eguali i prezzi d'abbonamento, t 
» È | colors, 18 Pavoreie > olorie (reppondio Dl ‘ 
0) , orama | a cotori;:42: appendici 
con 200 modelli da tegliare ‘o 400. disegni c 
* VW lavori femminili. > R 2 Si DO) 3 DE ; 
be Dichiarato a Celebrità Mediche il migliore dai rimedi per le TOSSI ( La- È PREZZI D'ABBONAMENTO 1 È 
ringiti, Bronchiti, Asma, Tisi ). » | x par l'italia DATO ei Te i 
M EFFETTO PRONTO- INNOCHITA ASSOLUTA SURTIFICATI MEDICI contro carta da visita. Piccota Ldizione 2:50 
RE Preparatore chimico CALO RAGNI, dell’ Universita .. Pavia. RW | Grande dic Si i i 
L. @ con apposito Analatere ed. Istruziori — L. 4 cenza' Inala» RE |. I Figurino!dei Bamabibi è'la pubblicazione ‘più “ l 
E p più 
Vw tore, più centesimi 80 se per posta. sconomica-e praticamente; più utile: per fo famat= i 
PDIFE!/MDAFI DI ALTEC CMEILOMIEITN OL x glio, e si occupa esolnsl vamente del. vestiario dei 
MW Esigere le firme : Dott, Passegna - C, Ragni AB Dai tlasooe ale oi aio Tago? ne I 
w Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e 0. * segni per tagiio'0 confeziona dei ‘modelli Si È 
chimici fermacisti MILANO. via S. Paole, 41 — ROMA. via di Piatra_ 97 x gorini traco ati cella Tavola nnosss, in modo, n 
W Iv Milano si vende arche presso la Farmacia Walcamenlea Tx Sposa ‘a di demigioe 9 tagliati con economia di r 
3 Intrezzi, Corso Vittorio Emanuele. ; pi:-1 Ad ogci numero del Figurino dei Bimbini"a ) 
In GENOVA presso: f'aVella - 'avzanela S, Sire - Moretta WE | Miciae, nd pagine; pei foci  Demento |l |] 
* - P. Rossi. S Re, farm centrale nach è finochi, a dorpraso, 800, Sgtrendo gosì ll 
alle Msdri il m Î istroi i 
, « Crediamo che, allo stato attuale uova {ll = «Il Chlorphéno! del Dott. Passerini, ‘empare piacovolmente i foco ali, MIFAITA ad T 
* Scianze, nessun’ altra madicazione per | preparazione utilissima in molte forme o 
le Malattie di Potte posse gompetare con Seutu oleole dell'appereoohio respiratorio PREZZI D'ABBONAMENTO : n 
st fast ione autirettica, monchiti, asma, tisi re 
* dna ‘dino giopia lode al auo iuventore. » tamente ad un e » RO % Per un anno L. d ‘= Semestre L. 2.60 £ 
* Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, pic seniciafai dirigersi BIUUlAeiO Periodici= € 
* N. 76, 1392. N. 26, 1892, Sosa prora ala” presso l' ‘Amministrazione del — 
o. IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- XE | namori di saggio GRATIS a chiua- A 
* nisini negoziante, * que li chicda, si : 
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DUO 




















terza 


6 quarta pagina, pagare 


‘antecipato. 



















I Tiapiiar ruaedia d'azione wranta aio $ 
sa ® siente enntra la Sb L.2 1 ” 
PRESSO TUTTE LEFARMACIE  DT.Si n 

E DAI PREPARATORI n î 

DOMPErADAMIMILANO n 


GRATIS 
OPUSCOLO 
GUIDA DELLA 


SALUTE 





Tunanime giudizio dei Medici 
Pemiate PILLOLE di 





seconde 
è costituito dalle 














a superiori a tutti gl'indigesti 


«di gran 3 Lera 
osi preparati di catrame 


e dispu& 





Per inserzion 





